
P«g. 2 _ « L'UNITA* » Mereoledì 18 novembre 1953 

PRONTA REAZIONE AI PROVVEDIMENTI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Tulli gli statoli conilo la legge-delega 
Sciopero In 5 minteteli per gli aumenti 

Anche i ferrovieri in agitazione, dopò una risposta negativa di Mattarella 
Vivo fermento tra i 35 mila operai e manovali delle Ferrovie dello Stato 

Tutti i sindacati e le asso­
ciazioni di categoria del per­
sonale civile dei ministeri 
dell'Agricoltura, della Dife­
sa (Esercito, Marina e Aero­
nautica), dei Lavori Pubbli­
ci (compreso il Genio Ci­
vile e l'A.N.A.S.), del Lavo­
ro e dei Monopoli dj Stato, 
hanno deciso di astenersi dal 
lavoro per 24 ore in tutti 
gli uffici e stabilimenti di 
Roma e provincia venerdì 
25, per rivendicare l'urgen­
te emanazione di provvedi­
menti che migliorino le re ­
tribuzioni specie nei settori 
più depressi. Al ministero 
della Pubblica Istruzione lo 
sciopero resta confermato per 
sabato 21. 

In seguito alla decisione 
presa lunedì dal Consiglio 
dei ministri di presentare la 
legge delega, il Comitato di 
coordinamento di tutte le Fe­
derazioni dei pubblici dipen­
denti si è riunito ieri d'urgen­
za con la segreteria della 
CGIL. « Certo di interpretare 

il sentimento di tutti i pubbli­
ci dipendenti — dice un co­
municato — il Comitato di 
coordinamento protesta vibra­
tamente contro la proposta di 
legge delega, che tende a di­
lazionare ancora la soluzione 
dei problemi più urgenti e 
vitali dei lavoratori del pub­
blico impiego ». 

« Il fatto che il governo i n . 
sista nella legge delega — 
prosegue il comunicalo — 
nonostante che tutte le or­
ganizzazioni sindacali e lar­
ghi settori del Parlamento e 
dell'opinione pubblica si s ia . 
no pronunciati unanimemente 
contro tale procedura — spe­
cialmente per quanto riguar­
da la parte relativa al tratta. 
mento economico — comprova 
che il governo vorrebbe a tutti 
i costi sottrarre all'esame di-
retto del Parlamento la so­
luzione dei problemi vitali 
della nazione. Data però l'e­
strema urgenza che riveste il 
problema dell 'adeguamento 

del trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, atteso 
con impazienza dai lavoratori 
Interessati e dalle loro fami­
glie da oltre un anno, la se ­
greteria della CGIL e il Co­
mitato di coordinamento chie­
dono al governo la urgente 

ricorso a una nuova manovra 
diretta a rinviare ulterior­
mente la soluzione di un pro­
blema che la coscienza pub­
blica nazionale ha ricono­
sciuto da tempo urgentissimo. 
Essi riaffermano l'esigenza 
che i suddetti provvedimenti 

presentazione di un disegno — i quali avrebbero dovuto 
di legge che realizzi il con­
globamento e 11 miglioramen­
to delle retribuzioni dei pub­
blici dipendenti, sulla base 
delle richieste a suo tempo 
avanzate da tutte le organiz­
zazioni sindacali. 

•i La segreteria della CGIL 
o i rappresentanti dei pub­
blici dipendenti denunciano 
al Paese il fatto che il go­
verno. contrariamente nuli 
ordini del giorno votati alla 
unanimità dalla Camera e dal 
Senato, il 27 e il 28 giugno 
scorso, coi quali si impegnava 
il governo stesso a presentare 
subito il disegno di legge sui 
conglobamento e sul miglio­
ramento delle retribuzioni, fa 

LE PRIME INFORMAZIONI CONFERMANO LA GRAVITA' DELLA LEGGE 

Previsto il divieto dello sciopero 
nel progetto governativo di "delega,, 

Respirilo qualsiasi dibattito anticipato sugli stipendi 

Il riserbo ufficiale sui termi­
ni delia legge delega appro­
vata lunedì dal Consiglio dei 
Ministri è stoto mantenuto an­
che nella giornata di ieri. Tut­
tavia hanno cominciato a cir­
colare le prime indiscrezioni 
sul contenuto della legge. Tali 
indiscrezioni confermano l'e­
strema gravità del progetto di 
le^ge, che contemplerebbe tra 
l'altro il divieto del ricorso 
allo sciopero. Inoltre — sem­
pre secondo queste informazio 
ni a carattere ufficioso — il 
governo rifiuterebbe di strai 
ciare dalla delega la parte eco 
nomica e di consentire cosi un 
dibattito anticipato sugli au­
menta 

La legge delegherebbe il go­
verno ad emanare, nel giro di 
un anno, una serie di provve­
dimenti per disciplinare il nuo­
vo statuto dei pubblici dipen­
denti. Tale nuovo statuto con 
cerne: il riordinamento delle 
carriere, l'organizzazione dei 
Uradi, il reclutamento dei gradi 
iniziali mediante pubblico con­
corso. la determinazione delle 
attribuzioni degli impiegati dei 
vari gradi, la determinazione 
dei criteri di progressione di 
carriera, la progressione perio­
dica del trattamento economi­
co, ecc. Le varie carriere e i 
vari ruoli verrebbero organiz­
zati e inquadrati secondo una 
tabella unica di classificazione 
degli stipendi. 

La legge a f f r o n t a an 
che —• sempre a stare alle 
prime informazioni — il pro­
blema del trattamento econo­
mico. Il governo verrebbe 
autorizzato ad emanare prov­
vedimenti diretti a conglobare 
tutte le diverse indennità di 
cui oggi godono i dipendenti 
pubblici: carovita, indennità di 
presenza, indennità di funzio­
ne, assegno perequativo. Tali 
voci entrerebbero a far parte 
dello stipendio base, con tutte 
le conseguenze giuridiche ed 
economiche. Si prowederebbe 
inoltre ed una equiparazione 
delle ore di lavoro straordina­
rio, che verrebbero ridistribui­
te tra i funzionari secondo 
nuovi criteri. Il problema del 
conglobamento p o n e quello 
della unificazione del carovita 
tra le diverse regioni. Come è 
noto, gli statali chiedono che il 
carovita sia conglobato al li­
vello massimo del 120%. II 
governo intenderebbe invece 
effettuare una differenziazione 
tra zona e zona, salvo restando 
l'attuale livello retributivo di 
coloro che godono del più alto 
livello di carovita. 

Il progetto governativo pre-
vederebbe inoltre una forte di­
minuzione nel numero dei 
« diritti causali >. limitandoli 
ed alcuni settori del Ministero 
delle Finanze. 

Per esser libero di disporre 
in fegUito a proprio piacimento 
degli stipendi degli «fatali, il 
governo — come si è detto — 
intenderebbe respingere la ri­
chiesta dei sindacati di conce­
dere aumenti immediati. Anche 
!a richiesta d'una decorrenza 
dei miglioramenti dal 1. gen­
naio "53 o dal 1. luglio "53 ver­
rebbe respinta: la decorrenza 
sarebbe stata senz'altro stabi­
lita al 1. gennaio "54. 

Ma l'aspetto di gran lunga 
pia grave del progetto di legge 
è quello riguardante le even­
tuali vertenze economiche che 
dovessero ••rgere tra fi per­
sonale e l'amministrazione. A 
quanto risolta, la legge-delega 
affermerebbe « i l dovere di 
ogni pubblico dipendente di 
non abbandonare mal il posto 
di lavoro», e stabilirebbe m a 
speciale procedura parlamenta­
re che dovrebbe so» italrsl al 
libero esercizio del diritti sin­
dacali da parte dei pubblici 
dipendenti. 

Da un punto di vista pratico, 
l'emanazione delle norme legi­
slative avverrebbe con decreti 
del presidente della Repubblica 
su proposta del governo, pre­
vio parere di una commissione 
parlamentare composta su de­
signazione dei presidenti delle 

Camere. Sarebbe questa la sola 
forma di «controllo» che il 
governo accetterebbe in ma 
teria. 

IL PROCESSO TRIZZINO 

La difesa di Pantelleria 
t I teledrammi del «duce» 

MILANO. 17. — Alla ri­
presa del processo centro il 
maggiore Trizzino, ha depo­
sto stamane l'ing. Michele 
D'Amico, già tenente del Ge­
nio addetto ai servizi radio 
di Pantelleria. • 

Egli ha raccontato che la 
mattina del l ' l l giugno 1943 
— data della caduta di Pan­
telleria — alle 7 scorse con­
fusamente le prime navi in­
glesi e alle 9,30 scorse, presso 
la stazione radio, un drappo 
bianco, segnale di resa, r in­
forzato poi alle 11 da un ana­
logo segnale sull'aeroporto. Il 
Comando aereo di Sici'5a, af­
ferma il teste, ordinò allora 
di far saltare gli impianti 'a venerdì prossimo. 

dell'aeroporto stesso, ma il 
col. Raverdino gli fece ri­
spondere che il comando del­
la piazza di Pantelleria aveva 
disposto in senso contrario. 
Di ciò è accusato l'amni. Pa­
vesi, ed il fatto è stato spie­
gato con la presenza di pro­
fughi nell'aeroporto stesso: il 
teste non fa cenno di questa 
circostanza. Egli, a un .'erto 
«punto della sua testimonian­
za riferisce su un grottesco 
telegramma inviato aìl'ulti-
m'orn da Mussolini che di­
ceva: « Radiotelegrafate a 
Malta che per mancanza di 
acqua, e solo per questo, è 
impossibile continuare la re­
sistenza », grotteesco perchè 
tentava di rigettare su un 
elemento di carattere natu­
rale le responsabilità Jel re­
gime che aveva, con la sua 
criminale incoscienza, gettato 
l'Italia in una guerra .unga 
e terribile senza armi e senza 
convinzioni, fidando solo sul-
V « immancabile vittoria »... 
dei tedeschi... 

Il processo è stato rinviato 

decorrere dal 1. gennaio 1953 
— non possono avere una de­
correnza posteriore al 1. lu­
glio 1953. 

« Per la nuova situazione 
che si è venuta a determinare. 
In segreteria della CGIL ed 
il Comitato di coordinamento 
dei pubblici dipendenti han­
no deciso di chiedere alle al­
tre organizzazioni sindacali di 
voler utilizzare un accordc 
sull'azione .sindacale da con­
durrò per la giusta causa dei 
pubblici dipendenti d'Italia ». 

I ferrovieri 
in agitazione 

Il Ministro dei trasporti ha 
ricevuto ieri le organizzazioni 
sindacali dei ferrovieri per 
dare loro una risposta in me­
rito alle ormai annose rivendi­
cazioni del personale: sgancia­
mento dell'ordinamento ferro­
viario dalla gerarchia statale 
propriamente detta, n u o v i 
quadii di oln.'viificazione, nuo­
ve tabelle ài stipendio, scala 
mobile, revoca delle illegali 
punizioni inflitte per fatto di 
sciopero. 

L'on. Mattarella. ribadendo 
l'intenzione governativa di rin­
viare la soluzione dei maggio­
ri problemi alla legge delega. 
ha cipresso la sua opposizione 
ai quadri di classificazione e 
alle tabelle di stipendio fun­
zionali per i ferrovieri, re­
spingendo anche il già ricono­
sciuto concetto dello sgancia 
mento. Unica concessione, sem­
pre nell'ambito della legge de­
lega. dovrebbe essere quella di 
stipendi differenziati per i 
ferrovieri. Altrettanto negati­
vo è l'orientamento governati­
vo per quanto concerne la sca­
la mobile. 

I risultati ilei colloquio .-o-
no .stati giudicati negativi dai 
dirigenti dello SFI, e tali da 
deludere l'attesa dei ferrovie­
ri. La grave situazione sarà 
esaminata oggi dal Consiglio 
generale del Sindacato ferro­
vieri italiani. 

Una vasta agitazione, che 
potrebbe sfociare presto in 
una sospensione dal lavoro, è 
in corso intanto tia i circa 35 
mila operai e manovali delle 
ferrovie dello Stato. Questo 
personale rivendica un sistema 
di pagamento del cottimo più 
corrispondente agli sforzi ri­
chiesti al personale. 

Un paese 
si trasferisce 
Il piccolo centro di Stramen-
ttzco sarà sommerso dalie 
acque dell'Avido e risorgerà 
sulle rive di un bacino Idro­

elettrico 

TRENTO. 17 — L'abitato di 
Btramentizzo. nella bassa valle 
di Flemme, verrà completamente 
sommerso da un bacino anni­
dale che la Società « Avlslo > 
sta costruendo per lo smina­
mento Idroelettrico delle acque 
ilei torrente omonimo 

Tutti i capifamiglia del pae­
se. assieme allo autorità provai 
clall. si sono dati oggi conve­
gno nei pressi della grande di­
ga, che sta sorgendo a valle del­
l'abitato, e hanno stabilito tu 
località In cui il paese dovià efe-
sere ricostruito 

La riedificazione delle abita­
zioni, 6cuole, asilo, chiesa, ru­
stici, acquedotto, strade, ecc, 
verrà fatta completamente a spe­
se della boeletà Idroelettrica 

Il nuovo paese sorgerà in riva 
al bacino artificiale 

La ripetizione delle elezioni 
amministrative a Salerno 

SALERNO, 17. — Si appren­
de che il Consiglio di Stato ha 
depositato la sentenza con la 
quale, a parziale accoglimento 
del ricoiso presentato dalla d»-
sciolta amministiazione comu­
nale di Salerno, tifoimu la im­
pugnata decisione della Giun­
ta provinciale amministrativa 
e dispone la ripetizione delle 
elezioni in 75 sezioni su 81. 

COME E' STATA APPRESA A GENOVA LA NOTIZIA DEL TRAGICO NAUFRAGIO 

Sei famiglie liguri in lutto 
per la fine della "Vittorio Claudia,, 

Fino all'ultimo la speranza che il proprio caro fosse fra i superstiti — Il rac­
conto della moglie del marinaio Angelo Fracchia — La storia della vecchia nave 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 17. — La terri­
bile sciagura della « Vit­
toria Claudia », il mercantile 
italiano affondato al largo 
della costa sud-orientale in­
glese, ha gettato nel lutto sei 
famiglie liguri, le povere fa­
miglie dei marinai che erano 
imbarcati sulla nave. Esse 
abitano nel centro di Genova, 
a Voltri, a Lavagna, a Lerici 
e ad Imperia. 

In un'altra famiglia linure, 
quella dei Farina di Spezia, 
è entrata l'apprensione per il 
loro caro lontano, il cuoco 
Alessandro Farina, raccolto 
nel freddo mare della Mani­
ca, allo stremo delle sue forze, 
ma ormai fuori pericolo in 
un ospedale inglese. 

La « Vittoria Claudia » ave­
va quarant'anni; apparteneva 
un tempo alla Germania, ma 
dopo la guerra 1915-18 passò 
alla marina italiana. Aveva 
avuto seri danneggiamenti 
durante l'ultimo conflitto ed 

era stata rimessa a posto dal­
le maestranze dell'OARN di 
Genova nel 1948. La «ocietd 
armatrice — la Soc. Januenae 
di Nauiaazione con sede In 
via XXV Aprile 4-14, dietro 
cui sta l'armatore e finanziere 
genovese Amelotti — dopo la 
riqualificazione della nave 
'avvenuta nel maggio scorso 
a La Spezia, l'aveva rimessa 
sulle rotte del Mediterraneo 
Orientale e del Mare del 
Word. 

La « Vittoria Claudia » era 
partita da Trieste nel settem­
bre scorso diretta ad Hai/a, 
nello Stato d'Israele, con un 
carico di merci varie; ad Hal-
fa era giunta il 9 ottobre e 
qui, scaricate le merci varie, 
aveva fatto un carico di ce­
mento per Iskenderun in Tur­
chia. Dal porto turco, dove 
era giunta il 10 ottobre, era 
ripartita diretta in Bulgaria, 
a Burgas, completamente vuo­
ta. Era giunta a Burgas il 22 
ottóbre e vi aveva sostato 
cinque giorni per pratiche va­

rie e per effettuare un carico Rodolfo Pagano, di Lavagna 
di 4000 tonnellate di pirite.Ligure, sposato da non on­
di ferro destinate ad una dit­
ta tedesca. La pirite doveva 
essere scaricata ad Amburgo. 

Quando è avvenuta la scia­
gura, la « Vittoria Claudia » 
era a tre giorni di naviga­
zione da Amburgo, ultimo 
porto che doveva toccare in 
questo viaggio. 

Questa la breve storia del­
la nave; del suo ultimo viag­
gio fino alla tragedia finale. 

Ogni personaggio di questa 
tragedia ha una sua storia, 
ebe questa sciagura in parte 
ha rivelato, come è avvenuto 
per il radiotelegrafista venti­
treenne Giorgio Ceretti che si 
era sposato alla fine di otto­
bre, durante una breve li­
cenza concessagli quando la 
nave era a Trieste. Egli, il 
2 novembre, giorno dei Mor­
ti, ha voluto- raggiungere la 
sua nave a Messina, ha vo­
luto imbarcarsi, per l'ultima 
volta. E un altro giovane ma­
rito era sulla nave affondata: 

LA DEPOSIZIONE DEL BARONE PARRILLI AL PROCESSO DI MILANO 

Le trattative fra Wolff e Alien Dulles 
per la liberazione di Ferruccio Farri 

V interessante interrogatorio del generale Trabucchi — La Corte di Cassazione 
respinge V istanza di legittima suspicione avanzata dalla difesa degli imputati 

STRASCICHI GIUDIZIARI DEL « CASO JEPPSON » 

Amichevolmente conclusa la vertenza 
fra la Lazzarino e una rivista di varietà 
La querela per diffamazione 

sporta dalla campionessa di 
tennis Silvana Lazzarino, con­
tro la direttrice responsabile 
del settimanale -Serena-, Ros­
sana Funghi, si è conclusa ieri 
mattina nell'aula della IV Se­
zione del Tribunale Penale 
(Pres. Milanese, P.M. Corrtas) 
con un'amichevole composi­
zione. 

Fra le due parti si è giunti 
a concordare che dalla diret­
trice del settimanale saranno 
pagate alla Lazzarino 100.000 
lire di danni, somma questa 
che sarà devoluta per accordo 
delle parti ni Brefotrofio di­
pendente dall'Amministrazione 
provinciale di Roma. 

In precedenza, prima del­
l'accordo si era svolta nell'au­
la del Tribunale una accanita 
battaglia procedurale fra gli 
avvocati della Difesa, Mario 
Paone e Giuseppe Sardo, e 

l'avvocato di Parte Civile, Me-
rctt. La querela, motivata da 
una didascalia det settimanale 
che diceva: ~ Silvana aspetta 
un piccolo Jeppson ~, era stata 
sporta dalla Lazzarino senza 
concedere facoltà di prova ai 
querelati. 

Per questo motivo l'avvocato 
Paone ha chiesto che venissero 
citati numerosi testimoni fra i 
quali il sen. Achille Lauro, 
presidente del -Napoli-, il cal­
ciatore Jeppson e numerosi di­
rigenti della squadra parteno­
pea di calcio. 

La difesa sosteneva infatti 
che la campionessa aveva dif­
fuso essa stessa negli ambienti 
sportivi la notizia di essere in 
stato interessante. Alle richie­
ste avanzate dalla Difesa si e 
opposfa la Parte Civile, ragione 
per cui i giudici del Tributiate 
si ritiravano per decidere stilla 
questione. Nel frattempo però, 

Parlano gli imputati 
al processo della "Volante,, 

Le deposizioni di Comini e di Biadigo 

VENEZIA, 17 (G.P.). — Oggi 
si è svolta la seconda udienza 
del processo di appello contro 
la « Volante rossa ». 

Il mattino è stato occupato 
dall'interrogatorio degli impu­
tati: le dichiarazioni più inte­
ressanti sono apparse quelle di 
Giordano Biadigo e Luigi Co­
mini. II Biadigo, come si ri­
corderà. è stato condannato a 
30 anni di reclusione: il suo 
capo principale d'accusa reca 
il nome del generale fascista 
Ferruccio Gatti, freddato e 
colpi di pistola. 

« Se veramente avessi avuto 
qualcosa da nascondere, dice 
il Biadigo — non sarei rimasto 
tranquillo a casa mia dove la 
polizie è venuta a prelevarmi 
per ben tre volte ». 

In questa logica dementai e 
vi è tutta la personalità di 
Biadigo, un giovane che oggi 
conta 24 anni e che da 4 anni 
conosce i rigori del carcere. 
« Sono innocente » egli ha ri­
petuto anche oggi ai giudici. 

Luigi Comini, che l'accusa ha 
voluto individuare come il 
commissario politico della «Vo­
lante > e braccio destro del co­
mandante Giulio Paggio, ha ri­
petuto ai giudici che la «Vo­
lante Rossa » era nata perchè 

in essa si ritrovassero, l'uno 
con l'altro, i compagni dello 
lotta partigiana. « Signor pre­
sidente — ha precisato >1 Co-
mini — la nostra volante era 
un sodalizio che volevamo an­
che intitolare ai martiri della 
libertà, perchè così volevamo 
ricordare i nostro morti »-

Fu in questura che si cercò 
di mettere ciascuno di noi con­
tro l'altro. Io, per esempio, fui 
accusato di 70 reati, subii 8 
giorni di interrogatori e mi 
sottoposero il verbale da fir­
mare quando ormai ero in pre­
da alla febbre ». 

per iniziativa del P. M. dottor 
Corrias, la vertenza si com­
poneva amichevolmente e ai 
giudici del Tribunale, all'usci 
ta dalla Camera di Consiglio, 
non restava che porre fine al 
processo per remissione di 
querela. 

Il numeroso pubblico che 
gremiva l'aula del Tribunale 
ha commentato favorevolmente 
la conclusione della vicenda: 
sentimenti e l'amore di una 
donna verso un uomo — si 

1 rapitori «fell'mg. Capra 
cktetftw 3 0 milioni 

CAGLIARI. 17. — I banditi 
che il 6 novembre sequestra­
rono l'ing. David Capra. 
avrebbero chiesto per il suo 
riscatto ben 30 milioni di lire. 

Si tratta tuttavia dj voci, 
perchè a 11 giorni dal rapi­
mento non si har.r.o ancora 
notizie precise. fi 

La famiglia Capra sta ten­
tando di prendere contatti con 
i banditi per trattare la resti­
tuzione del rapito. 

Silvana Lazzarino all'osella 
del Palazzo di Giustizia a. 

Roma 
commentava — anche se in 
questo caso si trattava di una 
nota sportira e di un non me­
no noto calciatore, non devono 
essere motivo di inchieste 
scandalistiche né devono spin­
gere i giornalisti a diffondere no­
tizie cosiddette ~ sensazionali ». 

Le notizie srnsarionali rfirul-
gate nel passato sulla campio­
nessa e Jeppson tendevano in­
fatti soltanto a incuriosire i 
lettori su vicende o presunte 
vicende strettamente personali, 
senza tenere conto dei senti­
menti dei protagonisti. In que­
sto caso tuttavia la buonafede 
del settimanale è apparsa eri-
dente, tanto che la stessa Laz­
zarino, all'uscita dal Tribunale, 
ha stretto cordialmente la ma­
no a Rossana Funghi e mi avo 
acoocato. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 17. — Due fatti 
di un certo rilievo si sono v e ­
rificati oggi al processo con­
tro i diffamatori di Parri: 
molto importante ai fini pro­
cessuali il primo, apprezzabi­
le come notevole battuta co­
mica il secondo. 

In primo luogo, la Cassa­
zione ha respinto l'istanza 
delia difesa dei due neofasci­
sti, che mirava a far trasfe­
rire da Milano la sede del 
processo. La notizia, in un 
primo tempo ufficiosa, è sta­
ta confermata oggi. In secon­
do luogo, si è avuto, stamane, 
il «ritorno alla base» delì'avv. 
Dadea, che, come se niente 
fosse stato, è ricomparso in 
aula, ha rivestito la toga che 
in un primo tempo decise 
sdegnosamente di abbandona­
re e si è fieramente assiso in 
un dignitoso silenzio al ban­
co degli avvocati. Visto, in so ­
stanza, che nessuno in questi 
giorni lo rincorreva a pre­
garlo di tornare in aula e che 
il dibattimento andava avanti 
benissimo anche senza di lui, 
il procelloso difensore dei 
due missini ha fatto macchina 
indietro. 

Il primo a deporre è s'^<o 
l'on. Enrico Mattei, il quale 
ha escluso assolutamente che 
in seguito all'arresto di Parri 
si siano avute catture di pa ­
trioti o rastrellamenti. S u c ­
cessivamente è stato introdot­
to il colonnello Palombo, ex 
capo • di stato maggiore del 
generale Cadorna 

tri ufficiali del gen. Cadorna 
fu dovuto ad un certo Zac-
chia, nostro collaboratore che, 
catturato prima di noi, fu 
successivamente posto in li­
berti e pedinato, e così ci l e ­
ce pescare tutti. 

Congedato il colonnello Pa­
lombo, entra nell'aula il ge­
nerale Alessandro Trabucchi, 
già comandante regionale del 
C.V.L. Der il Piemonte. 

TRABUCCHI: Parri cono­
sceva benissimo l'organizza­
zione militare e politica del 
Piemonte, eppure, dal gen­
naio del 1945 non si è avuta 
più nessuna azione in grande 
stile contro i partigiani pie­
montesi, né alcuna grossa 
cattura, eccetto la mia. 

AVV. NENCIONI: Ma lei 
come fu catturato? 

TRABUCCHI: In un modo 
prosaico, Io tenevo a Torino, 
sotto falso nome la mia fa­
miglia con le bambine. Però 

ero costretto a mandare n 
scuola le bambine con il no­
me vero. Il nome trapelò e 
così i tedeschi presero prima 
mia moglie e le mie figlie, 
poi me. 

AVV. NENCIONI: Nel suo 
libro lei dice che al Coman­
do generale Longo e Parri 
facevano la parte del leone 
e che gli altri sj limitavano 
a metter lo spolverino sulle 
loro decisioni. 

TRABUCCHI: La afferma­
zione mia va riferita alla 
trattazione dei problemi mi­
litari. Siccome le « Garibal­
di » e le « G.L. » erano le 
formazioni più numerose e 
più attive, è chiaro che i lo 
ro comandanti avessero in se­
de di comando il maggiore 
peso. 

Terminata la deposizione 
del gen. Trabucchi, l'udienza 
è stata rinviata al pomerig­
gio. Il primo teste chiamato, 

IN PROVINCIA DI SALERNO 

Due comuni conquistati 
dalle liste di sinistro 
La sconfitta d.c. a Torraca e Policastro Bassentioo 

SALERNO, 17- — La eie 
» ^ „ , ~ » ~ T „ . ~ , zioni amministrative che si 
PRESIDENTE: Lei quando s o n o tenute domenica scorsa 

fu arrestato? [nella nostra provincia nònno 
PALOMBO: L'8 febbraio rivelato ancora una vo..ta il 

del 1945. Telefonando a un 
nostro recapito di viale T u ­
nisia, mi rispose una voce 
sconosciuta. Capii che c'era 
la polizia. Ci andai ugualmen­
te per vedere se potevo i m ­
pedire che qualcuno dei no ­
stri, ignorando che la polizia 
era sul posto in agguato, e n ­
trasse nel palazzo, ma unii 
coll'e^sere arrestato io stesso. 

PRESIDENTE: Esclude che 
ci potesse essere un collega­
mento tra l'arresto di Parri 
e il suo? 

PALOMBO: Lo escludo as­
solutamente. perchè il mio 
arresto e quello di alcuni a i -

progressivo aumento dev'in­
fluenza delle sinistre e allo 
opposto l'ulteriore indeboli­
mento della D.C. 

A TORRACA, piccolo co­
mune nei pressi di Sapri, la 
lista di sinistra, che per la 
prima volta si presentava 
nella lotta amministrativa, 
sotto il simbolo della « Sielìa 
Bianca » ha sconfitto ì cleri­
cali che si presentavanj as­
sieme ai monarchici e ai mis­
sini nella lista « Tre spighe ». 

La lista di sinistra ha ri­
portato 382 voti, la lista de­
destre 125 voti. 

Anche a POLICASTRO 
BUSSENTINO la lista di si­
nistra, formata dai socialisti, 
comunisti e indipendenti, ha 
vinto con 335 voti mentre la 
lista DC presentatasi con lo 
scudo crociato, ma in cui era­
no presenti anche elementi 
monarchico-fascisti ha otte­
nuto 265 voti. 

A ISPANI liste di indipen­
denti locali hanno v a l g a ­
mente contrastato il pass? al­
la DC, la quale ha tu'/.avia 
mantenuto l'amministrazione 
comunale. In complesso le l i­
ste locali hanno raccolto ?25 
voti mentre la DC ha otte­
nuto 255 voti. 

Anche nel grosso comune 
di S. MARZANO SUL SAR­
NO, la lista dei partiti di s i ­
nistra, che si presentava sotto 
il simbolo del « Leone ». ha 
fatto un nuovo importarle 
passo avanti, ottenendo ben 
1234 voti, e cioè 363 voti in 
più di quelli che comunisti, 
socialisti e Alleanza demo­
cratica nazionale riportarono, 
nel complesso il 7 g i u g m La 
lista di estrema destra ha 
conquistato il comune con 
2036 voti grazie al fatto che 
i dirigenti democristiani e il 
clero loca!e negli ultimi gior-

FIRENZE. 17. — La mo-; giardino d: Boboii, ma finora ni hanno fatto convergere 
numentale Certosa fiorentina non sono siati riscontrati (tutte le loro forze sulla Ti=ta 
del Galluzzo, che accoglie d a n n i monarco-fascista. La Ìi«ta 

areico! o d i a t a V t e m - Recensente, focolai duello «scudo crociato . ha In-
termiti hanno distrutto nella 
antica biblioteca deli' Orto 
botanico di Lucca una rac­
colta di libri del *700. 

La Certosa del Galluzzo 
attaccata dalle termiti 

Colonie del Torace insetto rinvenute anche in 
Piazza Pitti e nel Giardino di Boboii a Firenze 

alla ripresa dell'udienza, è 
stato il barone Parilli, colui 
che fece da intermediario 
tra Allan Dulles e il gen. 
Wolff, durante le note trat­
tative per la resa delle forze 
tedesche dell'Italia del Nord. 

PARRILLI: Conoscevo qual­
che tedesco che mj aveva 
aperto la strada per arriva­
re fino a Wolft, ma le tratta­
tive si presentavano compli­
cate da una difficoltà: gli 

cora un anno. 
A Genova abitano tre de­

gli uomini che erano sulla na­
ve: il capitano Bruno Quin­
to, in corso Gastaldi 17-24; 
il marinaio di coperta Ange­
lo Fracchia, abitante in via 
della Rosa 1 ed il direttore 
di macchina Angelo Ghigliot-
ti che abita in r ia Senie-
ri 1-18 a Voltri. 

Un dolore cupo è caduto su 
queste famiglie. La moglie e 
il vecchio padre del capitano 
Bruno non hanno voluto ri­
ceverci nella loro abitazione. 
« Siamo nel dolore », ci han­
no detto ed hanno richiuso la 
porta; era in mezzo a loro. 
con l'infantile volto attonito 
in tanta tragedia, il figlio del 
capitano, un ragazzo di set­
te-otto anni. 

Avella povera casa del ma­
rinaio di coperta Angelo 
Fracchia, siamo andati nella 
serata; ci ha accolto la mo­
glie del marittimo. Maria, una 
donna di 50 anni. Aveva ri­
cevuto nel pomeriggio, la no­
tizia della sciagura della Ma­
nica da un funzionario della 
società armatrice. Non sape­
va, quando siamo andati a 
visitarla, null'altro se non che 
la « Vittoria Claudia » sulla 
quale navigava il marito era 
stata speronata ed era anda­
ta a fondo in mari lontani, in 
pochi minuti. 

Nella nostra visita ha ca­
pito qualcosa di tragico e non 
ha voluto dirci niente; si e 
sciolta in lagrime di fronte 
allo sguardo smarrito di un 
bimbo di sei anni, figlio di un 
suo inquilino, che quando sia­
mo entrati nella povera ca­
sa di vico della Rosa stava 
cenando. Fra i singhiozzi del­
ia donna — che a tratti si 
levava verso di noi e «mi 
fate troppe domande, ditemi 
la verità, ve ne scongiuro », 
ci diceva — abbiamo saputo 
che il marito, di cinquanta 
anni, era con lei da dieci an­
ni; che la sua vita era il ma­
re; che amava la sua nave, 
ma sperava un giorno di es­
sere fermo sulla terra con 
sua moglie. 

Alla famiglia del direttore 
americani, cioè, avevano c h i e - a . i macchina Angelo Ghigliot-
sto la liberazione di Parri e|**. in via Senieri 1-18 a Vol-
Usmiani come garanzia di t pt, la notìzia è stata portata, 
buona fede. Era stata la loro . - . -
prima richiesta. Andai io da 
Wolff per insistere, e dovetti 
battere a lungo prima che 
Wolff si persuadesse. Ciò av ­
venne perchè gli dissi che 
Dulles non l'avrebbe nemme­
no ricevuto se non veniva 
con Parri e Usmiani. Wolff 
insistette per avere in cam­
bio il colonnello tedesco 
Wunsche, poi cedette: final­
mente fece portare Parri a 
Milano 

pò dalie termiti della specie 
«Retieuritermes - Lucifugus», 
comunemente conosciute co­
me «formiche bianche». 

Le termiti hanno attaccato 
la Certosa fiorentina raggiun-j 
gendola dalle « copparie » del! 
bosco adiacente, e infiltran-i 
dosi nelle fognature e nelle1 

fessure, mediante vere e pro­
prie gallerie. I danni sono 
ancora fortunatamente limi­
tati alla distruzione desìi 
stalli e dossali in legno del 
refettorio del monastero, co­
muni opere di falegnameria 
del secolo scorsa 

La presenza degli insetti è 
stata anche accertata in tom 
be dell'800 e danni hanno 
riportato anche ì dossali di 
legno della sala del « Capi­
to lo» e del corridoio detto 
del « Colloquio », che sono 
però già in via di restauro. 

La Sezione di entomologia 
agraria ha rinvenuto « c o l o ­
n ie» di termiti «Lucifugus» 
aocbe i a piazza Pitti e nel 

L'inchiesta sulla miseria 
raccolta in 13 volumi 

Nella corrente settimana ài 
ripresa dei lavori oirlamer.ta-
ri. verrà effettuata via p.-.rte 
del Consiglio d; prescienza 
della Commi.-.-ione parlamen­
tare d'inchiesta sulla miseria 
in Italia e 5ui mezzi per com­
batterla. la con>cgna ufficiale 
degli atti parlamentari raccol­
ti in 13 volumi e contenenti 
i risultati della inchiesta, al 
Presidente della Camera., al 
Presidente della Repubblica e 
al Presidente del Senato. 

Venerdì prossimo, alle ore 
10, verrà effettuata la conse­
gna alla stampa italiani ed 
estera, al cinema Capranichet-
ta, con proiezione del lungo­
metraggio; « Inchiesta sulla 
miseria ». ' 

fatti riportato solo 112 voti 
rispetto ai 935 del 7 g'ugno. 

Riformata la sentenza 
del processo dei « 3 9 » 
PERUGIA. 17 — La Corte di 

Appello di Perugia Ha oggi rifor­
mato la sentenza emessa dal 
Tribunale di Temi a carico di 
39 dirigenti democratici del po­
polo temano. 

A parziale riforma di questa 
sentenza la Corte d'Appello ha 
oggi concesso le circostanze at­
tenuanti. riducendo la pena a 
4 mesi dt arresto e a lire 30.000 
di multa per JJexeo Manica. Ar-
no:do MenKhetti e Vero Canee-
laresi; a due mesi di arresto e 
a 20 000 lire di multa per tutu 
gli altri; assolvendo Gino Giulia­
ni ed Emilio Sebastiani. 

Anche contro questa sentenza 
6 stato avanzato Roano che 

verso le 14 da un legale della 
società armatoriale. La mo­
glie del Ghigliotti, Maria, ap­
pena l'avvocato ha accennato 
al marito, si è portata una 
mano al cuore e ha detto- « E' 
accaduto qualcosa a Giu­
lio? ». 

L'avvocato ha annuito. Ma 
la notizia non era ancora a 
quell ora. e così come il lega­
le l'ha data, tragica come ph\ 
tardi si è delineata quando le 
eccessive informazioni hanno 

A W . DE CARO: Ha m&\^n'eJ.mato'd numero dei nau • 
sentito da Wolff o da aUriiJL"?J#*

 s c ° m P " r f - Comunque è 
ufficiali tedeschi il minimo ? . S i " p e r determinare nel-
accenno a « delazioni » dj!* « P o r t a m e n t o di via Senie-
Parri? r» la pesante, angosciosa at­

mosfera dell'attesa. Il legala 
andandosene ha promesso che 
sarebbe tornato nella serata. 
Ieri sera a tarda ora il legale 
non era ancor ricomparso. Ir-: 
ore di attesa si sono allunoa-
te. I parenti di Angelo Gnt~ 
allotti hanno vegliato assie­
me a Maria. Nel pomerinmo 
il fratello Benedetto Ghiolio*-
ti. tornitore al Verrina di 
Voltri. era stato vresso In 
Juanuense per notizie e se 
ne era tornato a casa con po­
che speranze. 

Maria Ghigliotti da ieri po­
meriggio è stata, però, come 
tagliata fuori dal mondo. At­
torno a lei i parenti hanno 
steso una pietosa cortina di 
isolamento per non farle sa­
pere che la catastrofe aveva 
bussato alla sua porta, per 
ritardare seppure di poco 
l'annuncio fatale. 

Angelo Ghigliotti. napà del­
lo scomparso del « Victoria i», 
era guardiano dell'I Ira. An­
gelo navigava da oltre ven­
ticinque anni. In Questi ulti­
mi tempi navigata mnluo-
lentieri. 

Anche nella famiglia del 
capo macchinista lericino C u -
oltelmo Tedeschi, di 58 anm, 
ta triste nofiria è giunta at­
traverso un incarirnt'y rima 
società armatrice. Egli ha 
lasciato la moglie e due fi­
gli. anche essi uomini di 
mare. 

MARIO GALLETTI 

verrà discusso in Cassatura* 

PARRILLI: Mai. 
Con questa risposta è ter­

minato l'interrogatorio di 
Parrilli. 

Congedato ìl barone P*»-
rilli è la volta delì'avv. Ago 
sti. ex-questore di Torino 
dopo la liberazione. 

PRESIDENTE: Parri era a 
conoscenza della dislocazione 
delle formazioni G.L. pie­
montesi? 

AGOSTI: Sì. conosceva ^n 
che i recapiti, depositi, ecc. 
Quando qualcuno veniva cat­
turato noi cambiavamo J re­
capiti. Facemmo solo due ec ­
cezioni: Per Parri e per Ga­
limberti. E infatti non ac 
cadde nulla, nessuno fu di­
sturbato. 

Agosti esce, dopo aver 
scambiato un affettuoso ab 
braccio con Parri e dentra il 
maggiore Argenton. del Co­
mando generale del C.V.L 

Come è noto i missini del 
« Meridiano d'Italia » hanno 
sostenuto che Argenlon fu 
arrestato in seguito a « de­
lazioni » di Parri. 

ARGENTON: Fui arrestalo 
il 13 settembre 1944. cioè due 
mesi e mezzo prima che Par-
ri venisse catturato. Evasi 'tv 
sera del 10 ottobre. Aiiorchè 
Cadorna era in Svizzera, t en­
ni i contatti per lui con il 
comando del C.V.L. Non ci 
furono arresti dopo la cattu­
ra di Parri e nemmeno cam­
biammo sede. Solo negli ulti­
missimi tempi vi fu un arre­
sto. ma casuale: i brigarti 
della « Muti >• fermarono ca­
sualmente un mio ufficiale. 
il tenente Cuttica e, perqui­
sitolo. lo trovarono in pos­
sesso di materiale compro­
mettente. Allora lo picch ;a-
rono a sangue, poi lo ammaz­
zarono per la strada e lo fe­
cero portar via da un carro 
di immondizie. 

L'ultimo teste, l'avv. Cossu. 
ex-capitano dei carabinieri e 
comandante delle formazioni 
partigiane n e l Piacentino, 
narra come il più tremendo 
rastrellamento si fosse abbtiT-
tuto sulla sua zona alla i \ne 
del '44 ed ancora fosse in 
corso quando Parri fu cattu­
rato: « Esso fu condotto dal­
la divisione Turkestan, for­
mata da tedeschi e da diser­
tori di origine mongola- co ­
mandata dal gen. Haigen-
dorff. Furono commesse or­
rende sevizie contro la oono-
lazione: due giovani donne 
che non avevano voluto con­
cedersi ai tedeschi, furonr 
orese e gettate su stufe ar­
denti i». 

L'escussione testimoniale è 
per oggi finita, e ìl proce*.-r 
viene rinviato a domani. 

RAIMONDO LURAGHI 

Decisioni (fella 
Commissione Centrale 
di Controllo o*el P.C.l. 

Nella sua ultima uunicne 
la C.CC. del PCI ha ortso, 
fra le altre, le seguenti de­
cisioni: 

FEDERAZIONE DI MO­
DENA: Silpestri Erasmo v ie ­
ne espulso dal PCI per grave 
indegnità polit'ca; Zoccoli 
Laura viene espulsa dal PCI 
per indegnità morale. 

FEDERAZIONE DI VI­
CENZA (Sezione di Lonigo): 
Marchetto Virgilio viene 
espulso dal PCI per le sue 
inveterate posizioni anti-par-
tito, per la sua azione per­
sonalistica e per avere siste­
maticamente falsificalo r>i 
fatti per ingannare I compa­
gni; Sferchele Maria - Ertani 
Livio - Afarcon Gino - Van-
zan Remo vengono so^resi 
per 6 mesi dal PCI oer -i»di-
sciplina. 

FEDERAZIONE DI PO­
TENZA (Sezione di Melfi): 
Cautela Cabirio viene espul­
so dal PCI per indegnità po­
litica; Ricciardi Anton o -
Fornufo Salvatore - Gala 
Michele vengono espulsi dal 
PCI per indegnità moral*. 


